
Il corpo dell’analista e il setting:
Riflessioni sulla “personificazione” del
setting e sul transfert simbiotico
Alessandra Lemma

In questo lavoro l’autrice propone una
concettualizzazione del corpo dell’anali-
sta come parte integrante, personificata,
del setting e suggerisce che tale concet-
tualizzazione possa essere particolarmen-
te utile per la comprensione di quei
pazienti che formano un transfert sim-
biotico e che sono profondamente
disturbati da ogni minima variazione nel
corpo dell’analista. Questo tipo di
paziente considera il corpo dell’analista
esclusivamente come parte concreta del
setting, e il significato che esso ha per il
paziente rimane così inaccessibile all’a-
nalista per molto tempo. Ogni presa di
coscienza della separatezza del corpo del-
l’analista, occasionata da una qualsiasi

variazione, sarà fonte nel paziente di
angosce precoci. È solo quando il corpo
dell’analista si trasforma in variabile
dinamica (vale a dire quando entra a far
parte del processo) che il paziente può
cominciare a farne uso per esplorare la
propria mente.
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La ricerca delle verità psichiche
Fred Bush

Evidenziando che le verità psichiche rap-
presentano il principale campo di inda-
gine della psicoanalisi, l’autore esplora la
complessità della definizione di tali
verità psichiche. Si suggerisce che l’ap-
proccio più utile sia quello di pensare ai
diversi livelli di verità psichica. Viene
esaminato in che modo in questo conte-
sto possano essere compresi il trauma e
la verità storica. Nel contesto dei cam-
biamenti di paradigma nel metodo psi-
coanalitico, che costituiscono un terreno
comune emergente, viene discusso il
ruolo dell’analista come un “aiutante
nella ricerca di verità psichiche”, piutto-
sto che funzionare come “narratore di
verità psichiche”.
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Il ruolo della coerenza mentale e 
della funzionalità riflessiva nella 
comprensione della comorbidità tra
binge-eating e sovrappeso
Valérie Simard, Valérie Chevalier, Marie-
Michèle Bédard

La coerenza mentale e la funzionalità
riflessiva possono influenzare l’affettività
negativa e il funzionamento interperso-
nale oltre gli effetti dei sintomi della
depressione e dei problemi interpersona-
li che contribuiscono ai sintomi del
disturbo da binge eating (BED) e del
sovrappeso/obesità. Campioni abbinati
di donne in sovrappeso con BED e di
donne in sovrappeso e normopeso senza
BED hanno completato l’Adult
Attachment Interview, una scala per sin-
tomi depressivi ed una per problemi
interpersonali. I sintomi più gravi di
depressione distinguevano le donne con
BED dai campioni di confronto abbina-

ti. Maggiori problemi interpersonali
hanno differenziato le donne con BED
da quelle in sovrappeso senza BED. Per
la coerenza mentale non si sono eviden-
ziate differenze significative tra i cam-
pioni. Tuttavia, bassi punteggi nella
funzionalità riflessiva hanno fatto distin-
guere entrambi i campioni di donne con
BED e sovrappeso e senza BED da quelli
di donne di peso normale. Bassi punteg-
gi nella funzionalità riflessiva sembre-
rebbero poter portare a binge eating
indipendente dai sintomi depressivi e
dai problemi interpersonali.
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Davvero posso farlo? Una disamina del
processamento anticipatorio 
dell’evento nel disturbo 
d’ansia sociale
Cheng, Michael K., Flamenbaum,
Ricardo

Clark e Wells (1995) sostengono che il
processamento anticipatorio prima di
una situazione sociale funge da fattore di
mantenimento per l’ansia sociale. In par-
ticolare, i processi di ruminazione analo-
ghi all’elaborazione post-evento (PEP)
possono verificarsi in previsione di even-
ti sociali che provocano ansia e, in que-
sto articolo, questo tipo di elaborazione
anticipatoria è stato chiamato rimuginio
anticipatorio sull’evento (AnEP). I parte-
cipanti (n = 75) con disturbo d’ansia
sociale (SAD) hanno completato scale di
rimuginio anticipatorio sugli eventi, e di
presenza di tratti di rimuginazione
ansiosa, ansia sociale, ansia di stato e
PEP, nel corso di una doppia esposizione
in video facente parte del trattamento

cognitivo-comportamentale. L’ANEP è
risultato significativamente associato con
il rimuginio ansioso e l’ansia sociale è
stata associata all’ansia di stato durante
la prima esposizione. L’AnEP per le due
esposizioni era significativamente corre-
lato e diminuiva dalla prima alla secon-
da. Maggiore AnEP alla prima esposizio-
ne è stato associato a più alta PEP la set-
timana successiva. La PEP dopo la prima
esposizione era inoltre significativamente
correlata a più alto AnEP nella seconda,
diverse settimane dopo. Il dibattito si
focalizza sulle analogie tra PEP e AnEP,
nonché sulle implicazioni per i modelli
cognitivi e il trattamento del SAD.
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Espace coparental et mécanismes 
de triangulation dans 
les familles adolescentes
Marco Liguori

Lo spazio cogenitoriale rappresenta,
come quello coniugale e genitoriale, uno
dei sottosistemi di una coppia con dei
figli, e definisce l’insieme delle intera-
zioni tra i genitori su ciò che concerne il
compito educativo.
Si tratta di un campo di ricerca relativa-
mente nuovo, che sembra essersi concen-
trato finora soprattutto sul periodo peri-
natale, vale a dire di transizione alla
genitorialità. L’adolescenza di un figlio
rappresenta, d’altro canto, un periodo
chiave del ciclo vitale, in cui si dovrebbe
realizzare una transizione della genito-
rialità, chiamata a riorganizzarsi per pas-
sare da una funzione eminentemente
protettiva ad una di progressiva autono-
mizzazione del figlio. Ed è in questa fase
che si riattivano, sollecitate dal movi-
mento centrifugo dell’adolescente, le

rivendicazioni identitarie dei membri
della coppia.
Ne consegue che il conflitto rappresenta
un passaggio doloroso ma necessario di
questa transizione, attraverso il quale
può emergere un pensiero individuato
dei due coniugi. 
Questo conflitto, che attiene al sottosi-
stema coniugale, può debordare negli
altri sottosistemi e coinvolgere l’adole-
scente in modo strumentale, secondo il
meccanismo detto di triangolazione.
Dopo queste premesse teoriche l’articolo
presenta uno studio quantitativo, nel
quale si prova a verificare l’ipotesi che le
dinamiche di coppia in cui esiste invi-
schiamento tra il livello coniugale e
quello cogenitoriale aumentino il rischio
psicopatologico nell’adolescente.
Al di là dei risultati ottenuti da questa
ricerca, che confermano solo in parte l’i-
potesi formulata, l’autore conclude sotto-
lineando come il presente lavoro debba
essere considerato un punto di partenza in
un campo ancora largamente inesplorato.
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Dalla terapia di coppia 1.0 al modello
globale: una guida per integrare gli
approcci sistemico, psicodinamico 
e comportamentale nella terapia 
di coppia
Arthur C. Nielsen

A fronte di un’ampia scelta che esiste
attualmente tra differenti modelli teorici
di riferimento per la terapia di coppia,
sono poche le raccomandazioni sui crite-
ri di scelta nelle differenti situazioni cli-
niche. È questo che l’autore dell’articolo
si propone di fare: non presentare un
ulteriore modello teorico, quanto piutto-
sto cercare di valorizzare e di integrare
nel modo più opportuno il patrimonio
esistente di conoscenze nel campo, consi-
derando il rischio sia della chiusura in
un unico modello teorico che di un
mescolamento casuale di più approcci. 
I contributi che possono essere offerti
dai modelli sistemico, psicanalitico e
comportamentale sono visti come
aggiornamenti rispetto al modello di
base proposto agli albori della terapia di
coppia: un setting nel quale i coniugi
sono invitati a parlarsi tra loro mentre il
terapeuta offre una mediazione neutrale.
Il paragone è con il mondo dell’informa-
tica: il software di base è valido, ma da
solo può risolvere un numero limitato di
problemi. Gli aggiornamenti, opportu-

namente combinati tra loro, diventano
necessari per affrontare situazioni più
complesse. 
Con il supporto esemplificativo di un
caso clinico, l’autore prova a costruire
una catena decisionale che consenta di
inserire in modo flessibile le diverse
strategie di intervento, così da adattarle
il più efficacemente possibile alle pecu-
liarità delle differenti situazioni cliniche.
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Verso un modello relazionale 
del gioco d’azzardo patologico
Bonnie K. Lee

Tratto da Journal of Family Therapy
(2014) 36: 371-393

La considerazione iniziale da cui parte
l’autrice è che la maggior parte degli
studi finora condotti sul gioco d’azzardo
patologico puntano l’attenzione sul gio-
catore, e anche quando viene valutata la
sua famiglia, lo si fa in termini di
impatto che il gioco d’azzardo ha su di
questa, secondo una visione lineare e
unidirezionale.
Lo scopo è quindi quello di provare a
fare luce sul tessuto relazionale nel quale
va a inscriversi il gioco d’azzardo patolo-
gico. A tale fine è stato condotto lo stu-
dio qualitativo che viene presentato in
questo articolo, nel quale un campione
di otto coppie canadesi è stato valutato
in un percorso di psicoterapia svoltosi in
20 sedute nell’arco di un anno.
L’elaborazione dei risultati dello studio
ha consentito di delineare un modello
teorico nel quale vengono individuati
dei circuiti relazionali ricorsivi, che rap-
presenterebbero il substrato nel quale il
sintomo del gioco d’azzardo patologico
si sviluppa, si mantiene e, talvolta, si
ripresenta dopo un periodo di interru-
zione.
Pur nella variabilità delle singole storie,
è emerso che le coppie, già prima dell’e-
sordio del sintomo, erano caratterizzate
da una scarsa connessione emotiva, di
cui erano peraltro ignare: comunicazione
priva di profondità e limitata negli argo-
menti, squilibrio tra un coniuge iperfun-
zionante e concentrato sull’altro e un
coniuge ipofunzionante e concentrato su
di sé, abuso fisico e psicologico, iperin-
vestimento extrafamiliare rappresentano,

secondo l’autrice, le manifestazioni di
linee di frattura nella relazione di cop-
pia, destinate ad aprirsi di fronte a degli
eventi stressanti, che la coppia non ha le
risorse per gestire. 
L’esordio del gioco d’azzardo patologico
sembra invariabilmente collocarsi pro-
prio in corrispondenza di punti di snodo
critici della vita familiare, come l’adole-
scenza dei figli, la morte di un membro
della famiglia, il pensionamento. 
Il disvelamento del sintomo porta in
superficie le tensioni che prima erano
sotterranee, non espresse. Ma la povertà
di risorse relazionali della coppia porta
di solito all’amplificazione di queste ten-
sioni, che si esacerbano ulteriormente
quando il giocatore interrompe il suo
comportamento sintomatico: in questa
fase si osserva infatti un’estrema polariz-
zazione della relazione e un’escalation
della tensione, che può facilmente esitare
in una ricaduta. 
L’autrice conclude mettendo in evidenza
il ruolo dei fattori di vulnerabilità rela-
zionale nello sviluppo e nel manteni-
mento del gioco d’azzardo patologico e
la necessità, pertanto, di lavorare sulla
resilienza relazionale al fine di rendere
più durature e solide le guarigioni. 
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